
 

N
ella settimana appena trascorsa si sono svolti 
gli ultimi incontri per la definizione del 
rinnovo del contratto di lavoro. Una piccola 

ma importante soddisfazione riguarda il fatto di 
avere ottenuto la modifica della nomenclatura 
d e l l ’a c c o r d o, o s s i a v e r r à t o l t a l a n e g a z i o n e 
“personale non dirigente”, ma sarà descritto come 
accordo per il personale delle forze di polizia ad 
ordinamento civile.  
 Raggiunti gl i accordi anche sulla par te 
a cce s s o r i a e sul la p a r te n o r m at i va . D iverse 
saranno le novità introdotte a tutela e salvaguardia 
del personale e, in particolare, per quanto riguarda 
una migl iore tutela del congedo parentale e 
solidale.  
 La maggior parte del tempo degli ultimi 
incontri, però, è stata dedicata a questioni bieche e 
strumentali, che a volte mi hanno fatto vergognare 
di far parte del movimento sindacale.  
 Con il precedente contratto di lavoro venne modificata la normativa per la composizione delle 
federazioni sindacali. L’intento era quello di creare un sistema di relazioni saldo e funzionale per la tutela 
degli interessi collettivi, per cercare di evitare che vi fossero continui spostamenti di piccoli sindacati da una 
federazione all’altra, alla ricerca del miglior offerente. La norma è stata impugnata e in seguito a due 
sentenze solo in piccola parte riformata. Nella impossibilità di individuare un’unica interpretazione tra la 
parte nella norma rimasta, le sentenze e un parere richiesto dall'amministrazione all’avvocatura, si è deciso 
di riscrivere la norma in questo contratto.  
 Se sulla regolamentazione a regime delle procedure da seguire per la costituzione di nuove 
federazioni si è raggiunto un sostanziale accordo, la “tragedia”  si è consumata sulla fase transitoria, dove 
coloro che avrebbero il compito di individuare gli strumenti per realizzare il miglior sistema di relazioni 
sindacali per fornire il necessario supporto e tutele al personale rappresentato hanno espresso, invece, il  
peggio di loro stessi, dimostrando per l ’ennesima volta che abbiamo dirigenti sindacali il  cui unico 
interesse non sono i colleghi ma i fattacci propri. 
 L’unico obiettivo è stato quello di danneggiare gli altri, anche attraverso biechi e subdoli tentativi 
di falsare la realtà e senza nessun desiderio di normalizzare un sistema che, a volte, ha avuto evidenti 
distorsioni rispetto agli obiettivi ai quali sarebbe preposto.  
 Il sindacato per i sindacalisti non è sindacato, i colleghi devono prenderne consapevolezza e 
censurare coloro che non tutelano gli interessi dei colleghi ma che fanno solo i fattacci propri. 
 Il SAP è il vero sindacato per i colleghi e anche in questa occasione non abdicheremo ai nostri doveri.  
No al sindacato per Sindacalisti, SÌ AL SINDACATO PER I COLLEGHI. 
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E ra il 9 novembre del 1979 quando l'agente Michele Granato venne 
ucciso da un commando delle Brigate Rosse, di cui faceva parte 

anche Roberta Cappelli, che attualmente si trova in Francia, libera. 
Come ricordato su Il Venerdì di Repubblica, la sorella di Michele ha 
presentato ricorso alla Corte europea dei diritti dell’uomo ed entro il 7 
febbraio lo Stato francese dovrà inviare una memoria difensiva. Se il 
ricorso verrà dichiarato ammissibile inizierà una nuova e complessa 
battaglia legale. È molto importante che la Corte europea dei diritti 
dell'uomo abbia aperto il fascicolo ed è altrettanto significativo che 
abbia chiesto delle memorie alla Francia. Ora l’auspicio è che anche il 
nostro Governo si costituisca per dare forza al provvedimento. La 
decisione di rivolgersi a Strasburgo fu annunciata poco più di un anno fa, a Roma, nella sala della Stampa estera, alla 
presenza non solo dei familiari di Granato ma anche di Stefano Paoloni, Segretario Generale del SAP, che in 
quell’occasione precisò: "È inaccettabile che uno Stato della Comunità europea tuteli chi ha commesso crimini così gravi". 

APERTO FASCICOLO CEDU SULL’OMICIDIO DELL’AGENTE MICHELE 
GRANATO CONTRO LA MANCATA ESTRADIZIONE DEI COLPEVOLI 

P A O L O N I :  B E N E  L ’ E M E N D A M E N T O  D E L L A  L E G A ,  I L  B L O C C O  
D E L  T U R N O V E R  C I  F A R E B B E  T O R N A R E  N E L  P A S S A T O    

“ Bene l’emendamento della Lega sul turnover, il cui blocco ci avrebbe 
riportato in un attimo indietro agli organici di qualche anno fa”. Lo 

ha detto il Segretario Generale del SAP, Stefano Paoloni, a seguito delle 
proposte emendative presentate dalla Lega per Salvini Premier alla 
Legge di Bilancio. “Auspichiamo che questo emendamento sia sostenuto 
da tutta la Maggioranza, così come l'emendamento sulle assunzioni 
straordinarie, indispensabile per proseguire il percorso di ripiegamento 
degli organici”, ha aggiunto Paoloni, ribadendo che: “Per offrire 
maggiore sicurezza servono operatori sul territorio”. 

• 227° CORSO ALLIEVI AGENTI: IN AREA RISERVATA TABELLA ASSEGNAZIONI: Nella nostra area 
riservata sono disponibili le tabelle di assegnazione dei frequentatori del 227° corso per allievi 
agenti della Polizia di Stato. Gli interessati dovranno presentarsi presso gli uffici di destinazione con 
decorrenza 17 DICEMBRE 2024. Per la consultazione del documento è possibile rivolgersi alle 
Segreterie Provinciali SAP.  
•TRASFERIMENTI RUOLO AGENTI-ASSISTENTI DICEMBRE 2024: Sono disponibili nella nostra 
area riservata le tabelle con i trasferimenti relativi al ruolo Agenti-Assistenti, decorrenza 8 gennaio 

2025. Anche in questo caso, per la consultazione è possibile rivolgersi alle Segreterie Provinciali SAP. 

L o scorso 12 dicembre, il Segretario Generale del SAP, Stefano Paoloni, è intervenuto a Palazzo San Macuto nel corso 
dell’audizione della Commissione parlamentare di inchiesta sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla 

diffusione epidemica del virus sars-cov-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare l’emergenza epidemiologica da 
sars-cov-2. Oltre “alle criticità che abbiamo dovuto svolgere”, Paoloni ha ricordato anche che “abbiamo inviato diverse note 
al Dipartimento della pubblica sicurezza e al Capo della Polizia”. Soprattutto nel primo periodo della pandemia “vi sono 
state ampie difficoltà nel reperire dispositivi di protezione individuale idonei, in particolare le mascherine, perché erano 
fornite in modo assolutamente inefficiente rispetto alle esigenze. Spesso, anche noi come organizzazione sindacale ne 
abbiamo acquistate per poi fornirle ai colleghi in servizio”. Criticità ci sono state poi rispetto “alle disposizioni operative, 
cioè alle modalità di gestione, soprattutto nella prima fase, quando l’informazione era scarsa e anche i media fornivano 
informazioni contrastanti”. Pertanto, ha precisato il Segretario Generale del SAP, “abbiamo sollecitato informazioni ufficiali 
da parte dell’amministrazione perché fossero individuati dei protocolli specifici nell’agire”.  
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IL SAP IN AUDIZIONE COMMISSIONE COVID A PALAZZO SAN MACUTO 


